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L’idea
 Il progetto di tirocinio si è inserito nell’unità di ricerca del plesso ‘Arte per

crescere’, che prevedeva l’esplorazione di diverse forme artistiche.

 In tale contesto ho realizzato il compito autentico finale, rivolto ai soli bambini
grandi, che è consistito nella mostra degli autoritratti e nella presentazione del
proprio ai compagni di sezione (guida museale).

 La volontà del gruppo docente era quella di utilizzare una metodologia attiva di
tipo laboratoriale a partire dall’esperienza corporea individuale e di gruppo.

Contesto
 La scuola dell’infanzia G. Rodari è l’unico plesso di questo ordine dell’I. C. Cesco

Baseggio a Marghera Venezia. L’istituto è caratterizzato da una forte presenza di
alunni di provenienze diverse.

 l progetto si rivolge ai bambini della Sezione Gialla composta da 25 bambini, così
suddivisi: 6 gruppo piccoli, 7 gruppo medi , 10 del gruppo grandi.

 Le attività sono state svolte strutturando l’ambiente di apprendimento per
renderlo di volta in volta più adatto all’attività proposta. Per questo sono stati
utilizzati diversi spazi come l’aula di sezione, il saloncino accanto all’aula, il
salone grande.



Il progetto

 Campi di esperienza:

 Il corpo e il movimento

 La conoscenza del mondo

 Traguardi per lo sviluppo delle competenze

Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e in 
movimento. 

Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni 
naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti. 

 Obiettivi di apprendimento:

 Individua e nomina alcune parti del corpo

 Esegue un autoritratto e ne spiega le caratteristiche



Progettare la valutazione

 La rubrica di valutazione è stata costruita in relazione a tre dimensioni: la 
conoscenza delle parti del corpo, la loro rappresentazione, la 
partecipazione dei bambini.

 I livelli sono stati differenziati in relazione all’età dei bambini (3 anni e 4/5 
anni). 

 La rubrica è stata condivisa con i bambini e tradotta con immagini.

 Gli strumenti utilizzati per la rilevazione degli apprendimenti sono stati:

 griglie per l’osservazione dei comportamenti e degli elaborati

 note osservative

 raccolta degli elaborati

 video della performance del compito autentico

 I bambini sono stati coinvolti nel processo valutativo tramite 
l’autovalutazione degli elaborati e della performance finale



La rubrica tradotta in immagini



Alcune attività

 L’autoritratto iniziale (stimolo albo “Un colore bellissimo”)

 La forma del corpo fermo e in movimento



Alcune attività

 La rappresentazione del corpo

 I ritratti fotografici per imitare le espressioni del viso e identificarne le parti



Alcune attività

 Il lap-book (Laporello) sulle parti del corpo (stimolo albo “Lupo scopre 
Lupo”)

 Compito autentico: la mostra e la presentazione dei ritratti ai compagni



Polo soggettivo 

L’utilizzo di exemplar per costruire lo strumento di autovalutazione

La tabella di autovalutazione costruita insieme con i bambini (Domande 
stimolo: quali sono le parti del viso necessarie per rendere completo un 
ritratto? E per diventare una brava guida museale?) .

La valutazione 



Polo oggettivo 

Utilizzo  di una griglia di 
osservazione (scala di valutazione) 
per rilevare quanto previsto dalla 
rubrica di valutazione.



 Note osservative, aggiornate dopo il confronto con la mentore



Polo intersoggettivo 

 Valutazione tra pari attraverso 
l’analisi della tabella di 
autovalutazione

 Confronto con la mentore e la 
collega docente di sezione  sul video 
relativo alla performance del 
compito autentico e il portfolio dei 
lavori svolti durante il percorso. 

Breve questionario ai genitori



Risultati

 Il confronto delle valutazioni tra gli 
autoritratti iniziali  e finali ha permesso di 
valutare l’efficacia del percorso.

 Per il gruppo dei grandi vi sono stati 
miglioramenti nella maggior parte dei 
bambini. 



 Per il gruppo dei medi, 4 anni, ci sono 
stati molti miglioramenti, spinti in 
alcuni casi dal confronto con il gruppo 
dei Grandi che hanno presentato il 
proprio autoritratto.



 Per i bambini di 3 anni vi sono stati 
alcuni miglioramenti, soprattutto nella 
rappresentazione del viso, che si è 
arricchito di particolari.



Conclusioni

 Conclusioni
 La condivisione con immagini della rubrica e della tabella di valutazione hanno

avuto l’importante funzione di rendere chiari gli obiettivi e i livelli di
valutazione, permettendo così ai bambini di collocarsi, autovalutandosi e
valutando i pari, accrescendo il loro senso di responsabilità e di
partecipazione.

 La griglia di osservazione e le note osservative hanno permesso di costruire 
una valutazione di percorso e relativa al compito di realtà sistematica, grazie al 
confronto tra la tirocinante la mentore.

 Elementi di trasferibilità - Indicazioni per la riprogettazione
 Il percorso didattico è altamente trasferibile in altri contesti.

 Sarebbe stato significativo, e avrebbe completato lo sguardo intersoggettivo, 
concludere con la performance eseguita davanti ai genitori della Sezione, ma la 
situazione di emergenza sanitaria non lo ha permesso.
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